
ROVERETO. Carenza di infermieri e 
quelli che ci  sono esposti al  ri-
schio contagio all'ospedale di Ro-
vereto. È la denuncia di Giuseppe 
Varagone, segretario provinciale 
della Uil  sanità.  «Siamo indotti  
per l’ennesima volta ad interveni-
re per la gravissima situazione di 
carenza di personale infermieristi-
co ed Oss determinatasi all’ospe-
dale di Rovereto e che sottopone 
il  personale  in  servizio  a  forte  
stress e rischio contagio», affer-
ma Varagone, che spiega: «L'o-
spedale di Rovereto è stato tra-
sformato in ospedale Covid pro-
vinciale, e per questo riteniamo 
grave che l’Apss non fornisca allo 
stesso tutto il personale necessa-
rio al  suo funzionamento e co-

stringa il restante ed esiguo perso-
nale in servizio a lavorare in con-
dizioni non più accettabili. Il tutto 
è ancor più grave se si considera 
che in azienda sanitaria sono di-
sponibili le graduatorie per l’as-
sunzione sia di infermieri che di 
Oss e che nulla osta ad attingere 
alle stesse e disporre nuove assun-
zioni.  Chiediamo  pertanto  
all’Apss di  attivarsi  immediata-
mente per assumere, attingendo 
alle graduatorie, le unità mancan-
ti all’Ospedale di Rovereto al fine 
di garantire al personale condizio-
ni lavorative normali, in sicurez-
za ed in minor stress possibile.

Inoltre dopo varie missive da 
parte nostra, finalmente l’azien-
da sanitaria ci ha convocati doma-

ni  (oggi  ndr)  per  sottoscrivere  
un’ipotesi  di  accordo  aziendale  
sui criteri per il riconoscimento al 
personale  coinvolto  nell’emer-
genza covid-19 del  trattamento 
economico  temporaneo  “Bonus  
seconda fase” previsto da legge 
provinciale». I problemi di caren-
za  di  infermieri  negli  ospedali  
trentini non riguardano solo Ro-
vereto; venerdì alle 14 ci sarà una 
protesta dei  sindacati  a  Trento.  
«In merito alla carenza di perso-
nale nei vari ospedali trentini, ve-
nerdì dalle ore 14 alle ore 16 abbia-
mo predisposto un presidio sotto 
il Palazzo della Regione in Piazza 
Dante a Trento, rispettando tutte 
le  norme  di  distanziamento»,  
conclude Varagone.M.S. 

ROVERETO. Sono giovani studenti 
delle superiori, alcuni accompa-
gnati dai genitori, qualche uni-
versitario, ma ci sono anche inse-
gnanti,  professionisti,  artigiani,  
pensionati, insomma è un grup-
po  numeroso  ed  eterogeneo  e  
sempre cangiante quello che par-
tecipa alle passeggiate organizza-
te a titolo gratuito da David Gallo. 
Un italo-americano approdato a 
Rovereto ha voluto fare della sua 
passione  le  lunghe  camminate  
sulle colline della città, di cui or-
mai conosce ogni segreto sentie-
ro, un momento di socializzazio-
ne per far incontrare persone in-
teressata ad imparare o a ‘rinfre-
scare’ il proprio l’inglese. Agli ap-
puntamenti fissati tutti i giovedì 
alle 9 ed alle 14 del sabato si sono 
presentate escursionisti con livel-

li di conoscenza della lingua mol-
to diversi ma motivati dalla possi-
bilità di parlare e camminare in-
sieme incrociando esperienze lin-
guistiche in maniera informale. 
“Walk and talk”, il titolo dell’ini-
ziativa, visto il successo delle pri-
me uscite continua: chiunque sia 
interessato David (328 0856511 il 

suo numero di cellulare) per due 
volte alla settimana, sarà sotto la 
fontana del Nettuno che si trova 
in “Geese squeare”, ovvero, piaz-
za  delle  Oche,  ad  aspettare  gli  
iscritti alla chat creata per l’occa-
sione, mettendo a disposizione la 
sua grande  esperienza  di  inse-
gnante madrelingua.

«Gli infermieri sotto stress
sono a rischio contagio»
L’allarme del sindacato. La Uil Fpl denuncia la grave carenza di personale al Santa Maria
del Carmine trasformato in ospedale Covid. Varagone: «Condizioni di lavoro inaccettabili»

• Troppo pochi e di fronte ad una emergenza senza precedenti: gli infermieri del Santa Maria rischiano più del ragionevole

ROVERETO. Inizia domani il festi-
val Educa: per ovvi motivi la ras-
segna sarà tutta online, gli inter-
venti verranno trasmessi su In-
ternet e si potranno seguire sul-
la pagina Facebook di Educa o 
sul canale Youtube dedicato al 
festival. “Futuri anteriori. Rie-
mergere  dall’esperienza  Co-
vid”, questo il titolo della specia-
le edizione del festival dell’edu-
cazione che si terrà da domani a 
domenica. Il festival apre doma-
ni con la voce dei ragazzi a cui 
Educa ha sempre dato grande at-
tenzione: accompagnati dai rap-
presentanti dello Slam Poetry, 
uno dei movimenti più innovati-
vi nel panorama nazionale inter-
nazionale,  gli  studenti  di  una  
scuola media di Rovereto attra-
verso il linguaggio poetico rac-
conteranno la  loro  esperienza  
della pandemia e i loro vissuti 
proiettandoli nel futuro. Sem-
pre nella mattinata di domani, 
alcune classi saranno impegna-
te  nella  visione  di  film  come  
Phantom  Boy  e  The  Truman  
Show alle quali seguiranno dei 
laboratori di educazione all’im-

magine curati dalla Fondazione 
Sistema Toscana- Lanterne ma-
giche in cui saranno forniti agli 
studenti strumenti base di lettu-
ra per la comprensione critica di 
un film e degli elementi narrati-
vi e formali che lo compongono 
attraverso materiali didattici au-
dio-video. Nel pomeriggio, alle 
16 l’incontro online organizzato 
in collaborazione con Miur e Mi-
BACT dove sarà illustrato il nuo-
vo bando del Piano nazionale Ci-
nema per la Scuola, oltre ad al-
cuni  progetti  di  educazione  
all’immagine realizzati in questi 
anni e alle 17.45 l’appuntamen-
to sulla comunicazione non osti-
le e inclusiva nel web con il we-
binar Leoni da Tastiera, che ve-
de tra gli altri ospiti il professor 
Michele Marangi dell’Universi-
tà  Cattolica  di  Milano  e  Rosy  
Russo ideatrice di Parole O-Sti-
li; il webinar è realizzato in colla-
borazione con Informatici sen-
za Frontiere, Assostampa e Or-
dine dei  giornalisti.  Chiude la  
giornata l’appuntamento onli-
ne “La scuola di tutti” realizzato 
in collaborazione con la Federa-
zione trentina della Cooperazio-
ne.  Dialogheranno  il  maestro  
Franco Lorenzoni e la sociologa 
Chiara  Saraceno,  moderati  da  
Viviana Sbardella, sovrintende 
scolastica della Provincia. M.S.

ROVERETO. Il viaggio della volane-
se Valentina Raffaelli (che da al-
cuni anni vive ad Amsterdam) e 
del marito Luca Boscardin attra-
verso l'Italia per raccontare le 
tradizioni culinarie sugli "scarti" 
è diventato un libro e oggi verrà 
presentato dalla libreria Arca-
dia, in una nuova diretta Face-
book. Il libro si intitola "Scarti 
d'Italia" e racconta - per ricette 
e per illustrazioni - il viaggio in 
tutte le regioni italiane compiu-
to dai due nel 2019, a bordo del 
loro furgone-camper ribattezza-
to "Big Blue". Hanno percorso 
migliaia di chilometri, dal mare 
ai monti, nelle città e nei piccoli 
centri, alla ricerca di  ricette e 
tradizioni spesso dimenticate: il 
‘quinto quarto’, le parti comun-
que edibili degli animali, consi-

derate meno nobili, diventava-
no le protagoniste di piatti pove-
ri e gustosissimi: fegato alla ve-
neziana, lingua in salsa verde, 
coda alla vaccinara, stigghiole, 
cotiche e fagioli, coratella con i 
carciofi, e così via. Valentina e 
Luca hanno incontrato cuochi, 
ristoratori e allevatori, hanno as-

saggiato e cucinato, riflettendo 
sul ruolo che può avere la tradi-
zione nella sostenibilità. 

Valentina Raffaelli è designer 
e cuoca; Luca Boscardin è illu-
stratore. 

Appuntamento con loro e la li-
breria Arcadia sulla sua pagina 
Facebook alle 19. M.S. 

• Giuseppe Varagone

L’inglese si impara andando 
a spasso sulle colline della città

• David Gallo con un gruppo che ha aderito alla sua iniziativa 

L’iniziativa gratuita
Parlare e camminare
insieme per rinfrescare 
la lingua straniera

Esperienza Covid
come riemergere 
secondo “Educa” 

• La sociologa Chiara Saraceno

Il festival
Un’edizione speciale
con l’obiettivo
di costruire il futuro 

Il viaggio di due trentini
in cerca del cibo di una volta

• Valentina Raffaelli e Luca Boscarin autori di “Scarti d’Italia”

Libreria Arcadia
Incontro su facebook
con gli autori
di “Scarti d’Italia”
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